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Andrea Villotti, ex presidente di 
Patrimonio del Trentino, è rima-
sto in silenzio. L’udienza, davan-
ti al giudice per le indagini preli-
minari Gianmarco Giua, è dura-
ta cinque minuti di orologio: il 
manager è entrato in aula poco 
prima delle 13 ed è uscito alle 
13.04. «Si è avvalso della facoltà 
di non rispondere - ha spiegato 
il suo legale, l’avvocato Giovan-
ni  Rambaldi  -  Presenteremo  
istanza di  revoca degli  arresti  
domiciliari davanti al tribunale 
della libertà». 

Alle 12.30 di  ieri  era fissato 
l’interrogatorio  di  garanzia  di  
uno degli indagati più in vista 
dell’operazione  “Sciabolata”  
della guardia di finanza: Villotti, 
57 anni, esperto di marketing, è 
accusato - in qualità di presiden-
te  di  Patrimonio  del  Trentino  
(incarico decaduto nel 2024) - di 
aver alterato il procedimento di 
aggiudicazione del Grand Hotel 
Imperial di Levico per favorire 
la  società  di  Alessio  Agostini.  
Avrebbe fatto questo, secondo 
gli inquirenti, a fronte di «rega-
lie e utilità offerte da Agostini». I 
vantaggi andavano dai pasti a 
lui offerti al ristorante pizzeria 
Green Tower, alla possibilità di 
accedere alla palestra e alla sau-
na presso la spa dell’Hi  Hotel 
senza versare un euro, fino a co-
stosi presenti, come una valiget-
ta 24h di Louis Vuitton e un paio 
di scarpe da mille euro. C’è dun-
que l’ipotesi  della  corruzione,  
in quanto Villotti avrebbe rice-
vuto questi regali come presi-
dente di una società a totale par-

tecipazione pubblica provincia-
le e dunque in qualità di pubbli-
co ufficiale. Il manager deve inol-
tre rispondere dell’acquisto di 
un i-Phone che risulta  pagato 
dalla società ed è stato successi-
vamente  ceduto  ad  un’amica.  
Villotti non è l’unico di Patrimo-
nio del  Trentino  finito  nell’in-
chiesta: sono fissati oggi gli in-
terrogatori di garanzia del diret-
tore generale in carica Michele 
Maistri e del responsabile dell’a-
rea legale Rocco Bolner, entram-
bi con obbligo di dimora nel Co-
mune di domicilio. 

L’interrogatorio di Andrea Vil-

lotti  era previsto alle 12.30 di  
ieri. Il manager, con un estratto 
degli atti sottobraccio, è arriva-
to in tribunale qualche minuto 
prima.  Ha  dovuto  attendere  
mezz’ora  prima  dell’inizio  
dell’udienza. All’uscita dall’aula 
ha  salutato  con  gentilezza  la-
sciando però la parola all’avvo-
cato Rambaldi. E, assieme al di-
fensore, si è preso il tempo per 
un caffè prima di lasciare il tribu-
nale e tornare nella sua abitazio-
ne. Rimarrà agli arresti domici-
liari almeno fino alla decisione 
del tribunale del riesame. 

L’operazione  “Sciabolata”  è  

scattata esattamente sette gior-
ni fa con l’esecuzione da parte 
delle Fiamme gialle trentine di 
37 misure cautelari (20 persone 
in carcere e due ai domiciliari) 
ed il sequestro di beni per circa 
12,4 milioni di euro. Due i locali 
di Andalo a cui sono stati messi 
i sigilli, in quanto considerati al 
centro dello spaccio e del consu-
mo di droga: l’Andel House ge-
stito da Claudio Agostini e il To-
wer Pub del figlio Gabriele, ma 
nella  disponibilità  del  padre.  
Claudio Agostini, che si trova in 
carcere, era comparso davanti 
al gip giovedì scorso ma si era 

avvalso della facoltà di non ri-
spondere.  Ha  invece  preferito  
chiarire la propria posizione è 
la  sua  compagna,  Lilia  Vacar-
ciuc, 43 anni. La donna, origina-
ria della Moldavia, è accusata di 
associazione a delinquere e di 
riciclaggio  assieme  al  compa-
gno Claudio, al figlio di lui Ga-
briele Agostini e al consulente 
finanziario  Steve  Stinghel.  Se-
condo gli inquirenti Vacarciuc 
avrebbe messo a disposizione il 
proprio  conto  corrente,  attra-
verso il quale Claudio Agostini 
veicolava il denaro verso il con-
sulente  finanziario;  lo  stesso  

conto corrente, secondo l’accu-
sa, era terminale dei disinvesti-
menti del compagno. Ieri la don-
na ha risposto alle domande del 
giudice  Giua.  «Ha  spiegato  la  
provenienza  del  versamento  
contestato, negando l’origine il-
lecita del denaro e facendo affi-
damento al fatto che ogni movi-
mento risulta tracciato» ha evi-
denziato il difensore, l’avvocato 
Giuliano Valer. In particolare a 
Lilia Vacarciuc si chiede conto 
di un versamento di 50mila eu-
ro. La donna, ora ai domiciliari, 
ha chiesto la revoca della misu-
ra cautelare. 

I Vescovi della Conferenza Episcopale Triveneto, si sono ritrova-
ti  ieri nella sede di  Zelarino-Venezia ed hanno rivolto il  loro 
primo pensiero, nella preghiera, al Santo Padre Leone XIV «con 
l’augurio  fiducioso  di  poter  contare  sempre  sulla  vicinanza,  
sull’affetto e sul sostegno di tutte le Chiese di questa Regione 
ecclesiastica, sentendosi così accompagnato nello svolgere il 
ministero petrino a cui è stato chiamato». 

I vescovi del Nordest per il Papa

Operazione “Sciabolata”, il manager è ai domiciliari
Oggi gli interrogatori del direttore generale della spa 
Maistri e del responsabile dell’area legale Bolner

Ha invece voluto chiarire la propria posizione Lilia 
Vacarciuc, compagna dell’imprenditore di Andalo 
Claudio Agostini, accusata di associazione e riciclaggio 

!IN TRIBUNALE Erika Menegatti e Emanuela Baglivo

«La designazione del compo-
nente laico del Tar è di esclusi-
va competenza del Consiglio 
provinciale che la esercita in 
piena autonomia». La precisa-
zione,  in  merito alla  nomina 
dell’avvocato  Giacomo  Ber-
nardi, arriva dalla presidente 
del Tar di Trento Alessandra 
Farina,  che  evidenzia  anche  
che «spetta altrettanto in via 
esclusiva al Consiglio di presi-
denza della giustizia ammini-
strativa, che è l’organo di auto-
governo della giustizia ammi-
nistrativa, esprimere un pare-
re sull’idoneità dei soggetti de-
signati dal Consiglio provincia-
le sotto il profilo della profes-
sionalità e dei requisiti di indi-
pendenza e terzietà necessari 
allo svolgimento delle funzio-
ni  giurisdizionali.  A  questo  

procedimento è invece del tut-
to estraneo il presidente del 
Tribunale regionale della giu-
stizia amministrativa di Tren-
to che si limita a prendere atto 
delle valutazioni del Consiglio 
provinciale  sulla  designazio-
ne, e del parere reso dal Consi-
glio di presidenza della giusti-
zia amministrativa rispetto al-
la nomina». La presidente Fari-
na chiarisce che in questi me-
si ha ricevuto «su loro richie-
sta» alcuni professionisti «pre-
sentatisi per chiedere informa-
zioni e preannunciare il pro-
prio interesse alla  nomina a  
componente laico del tribuna-
le». Sottolinea che si è trattato 
di «incontri che hanno avuto 
una valenza meramente cono-
scitiva, senza esprimere alcu-
na valutazione al riguardo».

Tar Precisazione della presidente Alessandra Farina 

«Bernardi, nomina politica»
Chiesa «Perché possa contare su vicinanza e affetto» 

L’INCHIESTA

Villotti in silenzio davanti al giudice

Andrea Villotti, ex presidente di Patrimonio del Trentino, ha atteso l’udienza rileggendo gli atti dell’indagine Il manager con l’avvocato Giovanni Rambaldi (foto Matteo Coser)

L’ex presidente di Patrimonio del Trentino
ha preferito non rispondere alle domande 

Si è svolta ieri mattina in tribunale a 
Trento la cerimonia di insediamento 
di due magistrate ordinarie in tiroci-
nio, Erika Menegatti e Emanuela Bagli-
vo. «Tutti noi sappiamo quanto sia sta-
to impegnativo il percorso che avete 
fatto per raggiungere questo risultato 
e quanto il meritato traguardo che ave-
te raggiunto costituisca l’inizio di un 
percorso che dovrà continuare a ri-
chiedere un grande sforzo per l’acqui-
sizione di sempre maggiore professio-
nalità e questo non solo quale obietti-
vo per voi stessi, ma anche per la re-
sponsabilità che assumete con il vo-
stro impegno verso la società tutta - 
sono le parole del presidente del tribu-
nale Luciano Spina -  Mi auguro che 
possiate tenere sempre alta la motiva-

zione per operare in modo serio e con-
vinto verso una giustizia “a misura di 
cittadino”.Quella  giustizia  concepita  
più come un servizio di pronto soccor-
so attrezzato, piuttosto che l’erudito 
ambulatorio - citando da Calamandrei 
- dove il paziente muore di fronte ai 
parenti sbalorditi dal medico che dis-
serta  sulle  origini  metafisiche  delle  
malattie, consci che la nostra profes-
sione non consiste nell’esercizio di un 
potere fine a se stesso, ma che deve 
essere reso per la difesa dei diritti ed il 
perseguimento  della  legalità,  valori  
che a mio avviso debbono essere riaf-
fermati non solo nelle aule di giustizia 
ma anche e soprattutto nella società e 
in tutte le articolazioni in cui attua la 
convivenza civile tra le persone».

A Trento due nuove magistrate

È ripreso, a quasi un anno di 
distanza, nel pomeriggio di lu-
nedì,  il  tavolo  di  confronto  
tra l’assessora Francesca Ge-
rosa e i rappresentanti sinda-
cali per l'area docenti della 
scuola  a  carattere  statale:  
per Uil Sscuola Rua erano pre-
senti  Annuscka  Brugnara  e  
Monica Motter. Anzitutto so-
no state riprese alcune que-
stioni sulla continuità e la sta-
bilizzazione, poste al tavolo 
fin da inizio legislatura.

Il particolare è stato chie-
sto che siano individuati cri-
teri chiari e trasparenti per 
garantire la continuità didat-
tica. «Si tratta - dicono i sinda-
cati - di un valore a supporto 
dell’intera comunità educan-
te ma non può essere discre-
zionale e in deroga a tutte le 

graduatorie». 
Quindi è stato messo sul ta-

volo il problema della stabi-
lizzazione: «È necessario - ri-
prende la Uil - potenziare per 
tutto il personale docente di 
ogni ordine e grado il piano 
triennale di assunzioni a par-
tire dalla scuola primaria».

In aggiunta, la UIL Scuola 
ha sollevato la nuova questio-
ne della fruibilità dei permes-
si di studio per docenti impe-
gnati nei corsi abilitanti. 

Il confronto non ha però da-
to i risultati sperati. Secondo 
la  Uil,  «in  buona  sostanza,  
dall’Assessore  è  giunto  un  
ascolto attento, ma non vi è 
stata alcuna risposta concre-
ta e sono stati assunti ben po-
chi impegni rispetto alle ri-
chieste avanzate».

Scuola Ripreso dopo un anno il tavolo di confronto

Niente di fatto tra Uil e Gerosa

IN BREVE

SCONTRO IN GALLERIA, CODE E DISAGI

" Scontro con due veicoli coinvolti, ieri mattina, nella galleria dei Crozi 
1, sulla statale 47 della Valsugana, in direzione Pergine. Due i feriti non 
gravi sono stati soccorsi dall’ambulanza del 118. Per tutta la mattina, 
fino alla rimozione dei mezzi, si sono formate code da Trento nord verso 
la Valsugana.

DENUNCIATO PER AVER FORZATO UN’AUTO

" Ha forzato un’autovettura in sosta nella zona nord della città, 
frugandovi all’interno. La sua fuga è durata però pochi minuti in quanto 
l’uomo è stato rintracciato poco distante dagli agenti delle Volanti della 
Questura. Il fatto risale alla serata di lunedì quando un passante ha 
notato un uomo forzare un’autovettura, per poi frugarvi all’interno.

La segnalazione a 112 ha consentito l’immediato intervento del 
personale della Polizia di Stato che - visionata la registrazione video 
effettuata dallo stesso soggetto che aveva allertato le forze dell’ordine - 
ha iniziato a perlustrare la zona limitrofa, rintracciando così l’autore ad 
una fermata del bus. Per l’uomo – un trentunenne marocchino 
pluripregiudicato - è scattata la denuncia per tentato furto aggravato.
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